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CREDITI D’IMPOSTA

FINALMENTE UN PO’ DI LUCE

La nota vicenda dei crediti d’imposta per gli investimenti, che da oltre un anno sta creando gravi preoccupazioni agli imprenditori, finalmente, in queste ore si è risolta in modo positivo.

Infatti, il CIPE ha provveduto ad innalzare la percentuale per l’utilizzazione del bonus, che passerà dall’attuale 10 %  ad una percentuale di quasi 49%,  in quanto sale a  1.578 milioni di euro la cassa a disposizione per il 2003. Il notevole innalzamento della percentuale di compensazione è il risultato concomitante di due fattori: l’utilizzo del Fondo Unico per il Mezzogiorno e la sensibile riduzione (di quasi il cinquanta per cento) delle richieste in precedenza avanzate, soprattutto a seguito della campagna di controllo che la Guardia di Finanza e gli Uffici Finanziari stanno svolgendo in questi giorni.

La positiva soluzione della vicenda, con la speranza che in futuro non ci siano ingiustificati ripensamenti, dimostra la fondatezza delle richieste degli imprenditori salentini, più volte evidenziate sulle pagine dei giornali locali fin dall’estate scorsa.

Oltre un anno fà, infatti, imprenditori che coraggiosamente, contro tutte le barriere burocratiche ed amministrative, prima dell’08 luglio 2002, avevano fatto consistenti investimenti, confidando in una precisa legge dello Stato che consentiva loro di beneficiare del credito d’imposta, si erano, poi, visti negare questo loro sacrosanto diritto acquisito.

Il blocco del credito sino al 10 aprile 2003 e, soprattutto, la possibilità di poterlo riutilizzare in sedici anni (10% per il 2003 ed il 6% per gli anni a venire) avevano creato un tale stato di disagio, preoccupazione e smarrimento tra gli imprenditori meridionali, da fargli perdere qualsiasi fiducia.

“PACTA SUNT SERVANDA”, i patti devono essere rispettati, dicevano correttamente i latini, e questa giusta regola deve essere rispettata soprattutto dallo Stato, che con le proprie leggi crea aspettative che non possono e non devono essere deluse, in particolare nel settore dell’economia le cui ferree regole non subiscono eccezioni.

Quando un imprenditore è invogliato a fare investimenti e creare occupazione non può essere preso in giro, cambiando le regole del gioco a partita aperta, perché i rischi finanziari si ripercuotano sull’intero tessuto economico della zona, accentuando la disoccupazione ed il degrado imprenditoriale.

Era quello che si stava verificando con la vicenda dei crediti d’imposta, tant’è vero che, ultimamente, il divario economico tra Nord e Sud si stava ulteriormente accentuando.

Con le recenti e positive modifiche, invece, grazie anche alle campagne di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e del mondo politico meridionale (forse all’inizio distratto da altre vicende), finalmente, si è posto fine ad un illegittimo sopruso e, sotto certi aspetti, oggi, l’imprenditore salentino può essere meno preoccupato per il futuro.

Per un problema che si risolve, però, ancora un altro rimane aperto, sempre in tema di crediti d’imposta; quello, cioè, di coloro che nella mattinata del 13 novembre 2002 hanno correttamente fatto le compensazioni, che però sono state annullate da un improvviso decreto legge pubblicato ed entrato in vigore nel pomeriggio dello stesso giorno.

E’ una stortura che nella prossima Finanziaria deve essere assolutamente corretta, ritenendo valide tutte le compensazioni fatte nell’intera giornata del 13 novembre 2002 (e possibilmente anche nei ravvicinati giorni del 14 e 15, quando le confuse e frammentarie notizie ancora non si erano definitivamente assestate).

L’augurio è che per sanare la suddetta questione non si debba aspettare un altro anno, con il rischio di accertamenti, cartelle esattoriali e verifiche già dal prossimo autunno.

Il Governo deve confermare con i fatti, e non a parole, che lo sviluppo del Mezzogiorno si attua dando fiducia e certezza all’imprenditore, che merita rispetto non fosse altro che per il coraggio avuto di investire al Sud, dove le difficoltà sociali, economiche, finanziarie e strutturali sono evidenti.
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